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■ Torino e il Piemonte 
piangono Gianni Minà, 
storico volto del giornali-
smo sportivo nazionale 
della Rai, ma non solo, 
mancato dopo una breve 
malattia cardiaca. 

«Nella nostra città era 
nato il 17 maggio 1938 e 
aveva mosso i primi passi 
professionali verso la car-
riera da grandissimo del 

giornalismo. Ci mancheranno il suo stile e la sua 
capacità di raccontare storie, notizie e personag-
gi». Lo ricorda così il sindaco del capoluogo pie-
montese, Stefano Lo Russo. Anche il Torino Foot-
ball Club lo commemora con affetto, come «sem-
pre fedele innamorato del Toro». 

La camera ardente è aperta oggi a Roma, nel-
la sala della Protomoteca al Campidoglio, mentre 
i funerali si terranno in forma privata.
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I DATI DELL’OSPEDALE GASLINI

ADOLESCENTI, PANDEMIA DEL MALE DI VIVERE
Dal 2019 al 2022 sono quadruplicati i ricoveri per disturbi mentali come tentativi suicidari, autolesionismo, 

anoressia e bulimia, molti casi sotto i 14 anni. L’allarme degli specialisti: problema da affrontare con le istituzioni

È stato firmato l’accordo qua-
dro che rafforza la collaborazio-
ne tra l’Università degli Studi di 
Torino e il Centro Estero per l’In-
ternazionalizzazione (Ceipie-
monte), l’ente costituito con il 
sostegno regionale e del siste-
ma camerale e universitario 
piemontese per la promozione 
del business sui mercati inter-
nazionali delle imprese del ter-
ritorio e l’attrazione degli inve-
stimenti esteri. 
L’obiettivo è la crescita dell’in-
novazione e competitività inter-
nazionale del Piemonte.

Cortese a pagina 3

OBIETTIVO SVILUPPO 

UniTo e Ceipiemonte alleati 
per l’internazionalizzazione

TORINO

■ In quattro anni, dal 2019 al 2022 sono qua-
druplicati i casi di disturbi mentali tra i bam-
bini e gli adolescenti, tanto da rendere per-
sino difficile trovare posti nelle strutture pe-
diatriche. Un problema di cui l’Istituto Ga-
slini di Genova si è occupato più di altri 
ospedali e che ha raccontato ieri nel corso 
di un incontro, organizzato in collaborazio-
ne con la Curia di Genova, per fare il punto 

sulla situazione. Che è indubbiamente gra-
ve, tanto da far chiedere ai medici un tavo-
lo congiunto con le istituzioni per cercare 
soluzioni a un problema dilagante, il males-
sere dei giovani, del quale l’impennata dei ri-
coveri è probabilmente solo la punta 
dell’icesberg.

Monica Bottino a pagina 6

■ Villa Duchessa di Gallie-
ra, a Voltri, tanti bimbi del-
le scuole primarie e un pro-
getto che ha un respiro 
mondiale, insieme con Ea-
taly. Protagoniste di tutto le 
api, piccole creature da pro-
teggere se vogliamo conti-
nuare a vivere in un mondo 
come lo conosciamo oggi. 
Negli ultimi cinquant’anni, 
infatti le api sono diminui-
te in modo spaventoso in 
tutto il mondo. Nel 2018 Ea-
taly ha avviato il progetto 
Bee the Future con la Fon-
dazione Slowfood per la 
biodiversità Onlus, Arcoiris, 
azienda sementiera italia-
na esclusivamente biologi-
ca ed i Dipartimenti di 
Scienze Agrarie e Forestali 
dell’ Università degli Studi 
di Palermo. Bee the Future 
ha come obiettivo il soste-
gno della biodiversità e il ri-
popolamento degli impol-
linatori in campo agricolo, 
tramite la donazione di se-
menti bio. Durante i primi 
tre anni di attività e con il 
coinvolgimento di 80 agri-
coltori sensibili al tema del-
la salute delle api, Bee the 
Future ha riforestato 100 et-
tari di terreni in zone agri-
cole italiane intensamente 
coltivate a monocolture in-
tervenendo in modo posi-
tivo nel miglioramento 
dell’ecosistema delle api.  

Nel 2021 Eataly ha rilan-
ciato il progetto per un ul-
teriore triennio con l’obiet-
tivo di riforestare il verde 
pubblico delle città (...)

Apre lo Sportello 
per il microcredito

Puccio a pagina 2

A VILLA DUCHESSA CON EATALY E SLOWFOOD 

Cento bimbi a piantare semi 
per dare un futuro alle api

CUNEO

Marchio «ospitalità» 
per 45 strutture

Servizio a pagina 5

LAVORO

L’Outlet di Serravalle 
forma i giovani

Servizio a pagina 7

LA CAMERA ARDENTE IN CAMPIDOGLIO 

Addio al grande giornalista 
sportivo torinese Gianni Minà

LA STORIA

Il consiglio regionale 
non va in processione

Servizio a pagina 6

■ A  leggere i resoconti delle di-
chiarazioni processuali e quanto 
di già pubblicato su quella che è 
stata definita la “Setta delle be-

stie” sembra impossibile credere 
che quanto raccontato sia acca-
duto davvero. Non in qualche lo-
calità sperduta dell’oltremondo, 
ma tra Novara (Cerano), Vigeva-
no, Milano, Rapallo. Riti, sacrifi-
ci, torture, adescamenti, ruoli, ap-
pellativi medievali che dagli anni 

’90 a seguire avrebbero visto pro-
fessionisti, imprenditori, uomini 
e donne diventare sadici schiavi-
sti di ragazze e bambine usate co-
me oggetti per sfogare le perver-
sioni più assurde e crudeli. (...) 

segue a pagina 5

LA RIFLESSIONE 

Novara: Orrori e manipolazioni

Le «beccate»

Il buono fruttifero patriottico

di Paolo Becchi*

Per tutelare i risparmi degli italiani in epoca di inflazione a due cifre, dal 
Ministero dell’economia è trapelata l’intenzione di emettere un nuovo 
tipo di bond: i giornali l’hanno chiamato “Btp patriottico”, un’obbligazio-
ne riservata ai residenti in Italia con particolari agevolazioni fiscali per 
chi la porta a scadenza, indicizzata all’inflazione come i già noti Btp Ita-
lia ma che in aggiunta potrebbe prevedere la compartecipazione al Pil ita-
liano. Altre proposte come i crediti fiscali cedibili e i conti di risparmi pres-
so il Tesoro sono state oggetto del mio precedente contributo. 
Oggi vorrei parlarvi di una nuova proposta che riabilita uno strumento 
del passato: il buono fruttifero postale indicizzato all’inflazione. La se-
rie dei buoni postali legati all’inflazione non è più in emissione. Se vi re-
cate in qualsiasi ufficio postale, accanto alle nuove soluzioni di investi-
mento (fondi comuni, polizze, piani accumulo capitale che il solerte im-
piegato tenterà di appiopparvi) troverete il classico buono ventennale al 
2,50%. 
Ben poca cosa, se pensiamo ai rendimenti che il mercato obbligaziona-
rio attualmente offre. Eppure il buono fruttifero presenta indubbi van-
taggi: 1) viene emesso da Cassa Depositi e Prestiti e le sue passività non 
rientrano nel computo del debito pubblico; 2) non è negoziabile sul mer-
cato secondario, il che impedisce ogni tipo di speculazione; 3) se indiciz-
zato all’inflazione, preserva integralmente il potere d’acquisto dei rispar-
mi investiti; 4) gode dell’interesse composto: il buono fruttifero non stac-
ca la classica cedola semestrale, ma ogni anno il capitale cresce di una 
data percentuale, inclusi gli interessi maturati sull’anno precedente; 5) 
non occorre elaborare nuovi strumenti o fondare nuovi istituti (con lun-
gaggini burocratiche annesse), basta un decreto del Mef sulla Gazzetta 
Ufficiale.  
Se anziché offrire il 2,50% il buono ventennale offrisse il 2,50% + inflazio-
ne come l’ultimo Btp Italia, sarebbe molto più allettante per il risparmia-
tore medio in cerca di un porto sicuro per i propri risparmi, nonché per lo 
Stato che ha necessità di rifinanziare il debito pubblico. Lo si potrebbe ri-
nominare “buono fruttifero patriottico”. Il nostro Ministro dell’Economia 
è molto restio a qualsiasi tipo di innovazione, ma qui si tratta solo di riu-
tilizzare uno strumento già collaudato da tempo. Perché non farlo?  

twitter @pbecchi

Segue a pagina 6
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Loredana Polito 

■ Erano le 23.30 di domenica 
26 giugno 1983 quando il ma-
gistrato Bruno Caccia, men-
tre stava portando a spasso il 
suo cane in via Sommacam-
pagna a Torino, venne colpi-
to da 14 colpi di pistola esplo-
si da un commando della 
‘ndrangheta. 

A 40 anni dalla morte, la 
città ricorda il sacrificio e 
l’impegno civile di Bruno 
Caccia con un’articolata se-
rie di iniziative e commemo-
razioni, per rendere omaggio 
a una «figura di spicco della 
lotta al terrorismo e alla cri-
minalità organizzata, la cui 
incorruttibilità e dedizione 
alle istituzioni possono anco-
ra oggi essere fonte di ispira-
zione per cittadine e cittadi-
ni», come spiega il sindaco di 
Torino, Stefano Lo Russo. 

La Città non vuole soltan-
to celebrare la figura del ma-
gistrato, cui è intitolato il Pa-
lazzo di Giustizia cittadino, 
ma farla diventare il simbolo 
di tutte le iniziative che nei 
prossimi mesi verranno pro-
mosse a favore dell’educazio-
ne alla legalità e della cittadi-
nanza responsabile. 

«Insieme alle associazioni 
impegnate nell’educazione 
alla legalità – annuncia il pri-
mo cittadino del capoluogo 
sabaudo – abbiamo voluto 
organizzare numerose inizia-
tive per onorare il suo corag-
gio, il suo senso dello Stato e 
dare un senso al suo sacrifi-
cio. Ricordarlo oggi vuol dire 
celebrare la sua stretta e rigi-
da osservanza alla sola legge 
e affermare che la legalità 
non è un concetto astratto, 
ma è pratica quotidiana di 
tutti coloro che hanno a cuo-

Quarant’anni fa 
la vigliacca morte 
di Bruno Caccia
Al giudice torinese saranno dedicate 
una scuola e iniziative sulla legalità

MEMORIA E LOTTA ALLE MAFIE

Domenica 26 giugno1983 il magistato venne ucciso da 14 colpi di pistola

re i valori democratici». 
E proprio a Bruno Caccia 

verrà intitolato l’Istituto 
Comprensivo «d’Azeglio-Nie-
vo» che raggruppa sei plessi 
scolastici. La cerimonia di in-
titolazione, il prossimo mer-
coledì 5 aprile, si terrà nella 
sede di uno degli istituti del 
plesso, la «Ippolito Nievo» di 
via Mentana. Per tutto il 2023 
le sedi istituzionali della Cit-
tà, a cominciare da Palazzo 
Civico, Prefettura, uffici pub-
blici e molte scuole ospite-
ranno una mostra fotografi-
ca itinerante sulla figura del 
procuratore e la sua storia, 
promossa dalla famiglia con 
la collaborazione dell’archi-

vio storico del quotidiano La 
Stampa e l’associazione Libe-
ra Piemonte. Alla sua memo-
ria sarà dedicato anche un 
concerto di musica classica 
organizzato dal conservato-
rio «Giuseppe Verdi», in ca-
lendario il prossimo 9 giugno. 

L’associazione Libera Pie-
monte, da sempre impegna-
ta nella promozione della 
cultura della legalità, propo-
ne inoltre il «Festival Armo-
nia, l’arte libera il bene», con 
una serie di eventi culturali 
realizzati alla cascina Caccia, 
immobile confiscato alla 
’ndrangheta a San Sebastia-
no da Po e già intitolato al 
procuratore, in programma 

dal 23 al 25 giugno. 
Il 26 giugno, giorno in cui 

ricorrerà il 40esimo anniver-
sario della scomparsa, la Cit-
tà e le altre istituzioni ricor-
deranno Bruno Caccia con 
una serie di iniziative istitu-
zionali aperte alla cittadinan-
za. Il programma si conclu-
derà il 6 e 7 ottobre con le 
Giornate della Legalità pro-
mosse dall’Amministrazione 

cittadina e realizzate dalla 
Fondazione per la Cultura in 
collaborazione con Libera 
Piemonte, Avviso Pubblico e 
numerosi partner istituzio-
nali e privati, per aumentare 
la consapevolezza di cittadi-
ne e cittadini sulle attività di 
contrasto alla criminalità, 
aprendo loro i luoghi che 
ogni giorno sono simbolo di 
questo impegno: la Prefettu-

L’APPELLO DEI SINDACATI 

Dedicare sede Rai a Piero Angela
■ Per rilanciare la produzione nel capoluogo 
piemontese, i sindacati propongono di dedi-
care il Centro Rai cittadino al compianto Pie-
ro Angela. Un noto simbolo della cultura e 
della divulgazione scientifica che può anche 
servire ad attrare l’attenzione sulle proble-
matiche legate all’azienda. 

Le lavoratrici e i lavoratori del Centro di 
Produzione Rai di Torino, unitamente alle 
Rsu e alle segreterie territoriali di Slc Cgil, Fi-
stel Cisl e Uilcom Uil, segnalano infatti da an-
ni che le attività produttive in città sono in fa-
se di preoccupante ridimensionamento. E 
lanciano un appello alle personalità del mon-
do di cultura, scienza e ricerca torinesi e pie-
montesi, affinché sostengano le richieste per 

mantenere viva la presenza Rai a Torino e 
proteggere e qualificare il personale. 

«I segnali di superamento del Centro di 
Produzione e l’incertezza relativa al futuro 
delle Direzioni Amministrative e del Centro 
Ricerche – scrivono i sindacati – non possa-
no essere ignorati dalla Città di Torino. Rite-
niamo la Rai parte integrante della città e 
un’insostituibile risorsa strategica per il mon-
do della produzione culturale, in grado di svi-
luppare le giuste sinergie mediatiche e di pro-
dotto per poter immaginare un rilancio del 
territorio torinese e piemontese secondo una  
prospettiva economicamente e socialmente 
sostenibile e inclusiva». 

L.P.

ra, il Tribunale, gli immobili 
confiscati alla criminalità or-
ganizzata. Si alterneranno 
conferenze, spettacoli, visite 
guidate, giochi, mostre, atti-
vità e laboratori aperti a tutte 
e tutte. 

Verrà anche assegnato il 
premio «Bruno Caccia», de-
stinato a giovani che si siano 
distinti per il loro impegno 
nella promozione della lega-
lità sul territorio e verranno 
presentate le attività realizza-
te nell’ambito del bando 
omonimo promosso dall’as-
sessorato alla Legalità della 
Città. Il bando, alla sua prima 
edizione e realizzato dalla 
Fondazione per la Cultura, 
mette a disposizione 85 mila 
euro destinati a iniziative di 
educazione a legalità e citta-
dinanza attiva per ragazze e 
ragazzi da 8 a 25 anni. 

«Ci sembra – spiega Paola 
Caccia, figlia del magistrato –   
che le iniziative in program-
ma vadano nella giusta dire-
zione: non solo cerimonie ed 
elogi, ma impegno a rendere 
cittadine e cittadini più con-
sapevoli di chi è stato Bruno 
Caccia, del suo coraggio nel 
condurre indagini scomode, 
di come è stato stroncato ‘nel 
pieno della sua lotta contro il 
crimine’, come è scritto sulla 
lapide che ne ricorda il sacri-
ficio in via Sommacampagna. 
È poi importante che gran 
parte delle iniziative siano ri-
volte alle nuove generazioni, 
sperando che facciano tesoro 
del suo esempio per tenere 
alta la guardia contro illegali-
tà, corruzione, indifferenza». 

Sempre in occasione del 
quarantennale, sarà celebra-
ta anche la «Giornata della 
Trasparenza».
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ACEA PINEROLESE 
INDUSTRIALE S.P.A.

Bando di gara – CIG: 971638568D
È indetta una procedura aperta per un Accordo 
quadro, con un unico operatore economico, per 
l’affidamento in appalto del servizio di ritiro e tra-
sporto a trattamento presso piattaforma COMIE-
CO finalizzato al recupero dei rifiuti urbani E.E.R. 
15.01.01. “cartone” e 20.01.01 “carta mista”, prove-
nienti dal territorio pinerolese derivanti da raccolte 
stradali, cassoni dedicati e dai centri di raccolta di 
Acea pinerolese industriale S.p.A. Valore totale: 
€ 440.500,00. Scadenza offerte: 20/04/2023 ore 
12:00; Apertura offerte: 21/04/2023 ore 09:00. 
Documentazione su https://aceapinerolese.ac-
quistitelematici.it. Invio alla GUUE 16/03/2023.

Il Direttore Generale 
Ing. Francesco Carcioffo

CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 

Uno Sportello per il microcredito 
Per offrire risorse finanziarie anche agli imprenditori «non bancabili»
Eliana Puccio 

■ Per promuovere la creazio-
ne (e il mantenimento) delle 
piccole imprese e favorire l’in-
clusione e l’accesso al credito, 
è stato aperto a Torino uno 
Sportello territoriale dell’Ente 
nazionale per il Microcredito 
(Enim). 

Inaugurato ieri presso il Set-
tore Nuove Imprese e Orien-
tamento al lavoro della Came-
ra di Commercio del capoluo-
go piemontese, lo Sportello of-
fre a cittadine, cittadini, aspi-
ranti imprenditori e impren-
ditori già avviati, servizi per la 
realizzazione di attività di for-
mazione ed educazione finan-
ziaria e per la diffusione della 
cultura della microfinanza. 

Il microcredito è una forma 

di finanziamento assistito che 
consente l’accesso al credito a 
chi ha difficoltà a rivolgersi al-
le normali istituzioni finanzia-
rie, non potendo fornire le ga-
ranzie chieste. 

«Attiviamo un nuovo stru-
mento per favorire l’accesso al 
credito da parte di aspiranti 
imprenditori e microimprese, 
con particolare attenzione ver-
so coloro che sono considera-

ti ‘soggetti non bancabili’, 
quindi senza coperture patri-
moniali. L’obiettivo è permet-
tere l’avvio o la prosecuzione 
delle attività, affiancando an-
che interventi di formazione 
finanziaria e tutoring» – com-
menta con soddisfazione Da-
rio Gallina, presidente della 
Camera di Commercio di To-
rino. 

«lo Sportello – spiega Ma-

rio Baccini, presidente 
dell’Enim – potrà sostenere un 
nuovo modo di promuovere e 
sviluppare le attività microfi-
nanziarie». 

In Piemonte sono 92 le ri-
chieste pervenute presso le 
banche convenzionate Enim 
e sono 40 i finanziamenti con-
cessi, per un importo pari a 
992.566 euro. 

Le richieste provengono 
per il 13% da persone stranie-
re e per l’87% da italiani, il 
34,8% da microimprenditrici 
e la metà da soggetti che han-
no meno di 40 anni. 

Si tratta soprattutto di ditte 
individuali e di liberi profes-
sionisti (67,4%), seguono poi 
le srl (22,8%). 

Il finanziamento viene con-
cesso per il 49,4% delle richie-
ste, per un importo medio pa-
ri a 24.814 euro. 

È possibile prenotare un 
appuntamento gratuito allo 
Sportello, compilando il form 
disponibile online sul sito 
web: www.to.camcom.it



Mercoledì 29 marzo 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3

crescita dell’innovazione e 
della competitività interna-
zionale del Piemonte: è que-
sta, infatti, una collaborazio-
ne portatrice di nuove oppor-
tunità per studenti, studen-
tesse, docenti e imprese di la-
vorare insieme con prospet-
tive internazionali, a vantag-
gio di un intero territorio, il 
Piemonte, da sempre culla di 
eccellenze produttive, tecno-
logiche e capitale umano di 
alto livello. 

La partnership si è già tra-
dotta in attività concrete, tra 
cui: la collaborazione 
nell’ambito di Eit Food, Co-
munità Europea della Cono-
scenza e dell’Innovazione 
(Knowledge and Innovation 
Community) - di cui l’Uni-
versità di Torino è tra i fon-
datori - parte dell’Eit (Istitu-
to Europeo di Innovazione e 
Tecnologia), consorzio di ol-
tre 50 partner di aziende lea-
der, università, centri di ricer-
ca e istituti di 13 Paesi in Eu-
ropa che mira a creare un si-
stema alimentare efficace, si-
curo e connesso attraverso si-
nergie virtuose tra aziende, 
start-up, ricercatori e studen-
ti di tutta Europa. 

L’accordo prevede anche 
lo sviluppo del primo Gra-
duate Program di Ceipie-

monte, partito ufficialmente 
lo scorso gennaio. Si tratta di 
un programma di inserimen-
to di dieci talenti nel team di 
Ceipiemonte, attraverso un 
percorso di alta formazione 
professionalizzante in tema 
di internazionalizzazione: ol-
tre al training ‘on the job’, i 
neolaureati possono appro-

fondire le proprie conoscen-
ze frequentando un Master 
organizzato da UniTo. 

È previsto anche l’avvio di 
tirocini innovativi che, 
nell’ambito dell’alleanza uni-
versitaria europea Unita - 
Universitas Montium, ve-
dranno l’inserimento di un 
team interdisciplinare di 

neolaureati dell’Università di 
Torino e faciliteranno il rin-
novamento degli strumenti e 
dei processi di Ceipiemonte, 
a favore dell’internazionaliz-
zazione delle imprese pie-
montesi. 

«L’Università di Torino, da 
sempre leva di competitività 
per tutto il territorio, è un no-

TORINO

Visita il sito www.newspapermilano.it

Università e Ceipiemonte 
si alleano per innovare
Siglato un accordo per favorire la competitività 
e la formazione, a vantaggio del territorio regionale

INTERNAZIONALIZZAZIONE

L’obiettivo del patto è la crescita dell’innovazione e della competitività internazionale del Piemonte

Marco Cortese 

■ È stato firmato l’accordo 
quadro che rafforza la colla-
borazione tra l’Università de-
gli Studi di Torino e il Centro 
Estero per l’Internazionaliz-
zazione (Ceipiemonte), l’en-
te costituito con il sostegno 
regionale e del sistema came-
rale e universitario piemon-
tese per la promozione del 
business sui mercati interna-
zionali delle imprese del ter-
ritorio e l’attrazione degli in-
vestimenti esteri. 

«L’intesa tra l’Ateneo tori-
nese e il Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione – di-
chiara il rettore dell’Univer-
sità degli Studi di Torino, Ste-
fano Geuna – rappresenta un 
ulteriore passo importante 
verso il potenziamento delle 
sinergie per l’innovazione e 
la competitività internazio-
nale del territorio. Intorno al-
le parole chiave del nostro 
modello di sviluppo locale, 
cioè innovazione e interna-
zionalità, l’Università e il 
mondo delle imprese inte-
grano competenze al più alto 
livello, in particolare in fatto 
di innovazione tecnologica e 
alta formazione. In una pro-
spettiva di sempre maggiore 
operatività e concretezza at-
traverso il rafforzamento dei 
rispettivi network, con i pro-
grammi di formazione avan-
zata, con sempre nuove op-
portunità per chi studia e per 
chi fa ricerca. Questo accor-
do arriva così a un secondo 
grado di applicazione negli 
ambiti strategici. Così è stato 
con Eit Food e così sarà an-
che per i prossimi nuovi pro-
getti che insieme ci vedran-
no protagonisti». 

L’obiettivo del patto è la 

stro socio e la volontà di col-
laborare ancora più intensa-
mente porterà nuove e con-
crete occasioni per tutto il si-
stema economico piemonte-
se – dichiara Dario Peirone, 
presidente di Ceipiemonte – 
e nel nostro ruolo di ponte 
con il mondo imprenditoria-
le locale e internazionale e di 
attenti conoscitori dei mer-
cati globali, lavoreremo fian-
co a fianco con l’Università 
nello sviluppo di iniziative in-
novative e in progetti di ricer-
ca con partenariato interna-
zionale nel campo della for-
mazione e dell’internaziona-
lizzazione. Le azioni che ab-
biamo avviato stanno dando 
forma a un percorso con-
giunto e concreto che darà 
benefici alle imprese di tutto 
il territorio piemontese». 

Con l’obiettivo di presen-
tare l’ecosistema piemontese 
come riferimento europeo 
per ricerca, innovazione, for-
mazione e creazione d’im-
presa in ambito agroalimen-
tare, lo scorso 20 marzo il ret-
tore dell’Università di Torino, 
Stefano Geuna, la vicerettri-
ce alla Ricerca, Cristina Pran-
di, il professor Luca Simone 
Cocolin e il presidente di Cei-
piemonte, Dario Peirone, 
hanno accolto la delegazio-
ne di Eit Food guidata dal ceo 
Andy Zynga e dalla direttrice 
dell’Eit Food Sud, Begoña Pe-
rez Villareal. 

Il giorno seguente la dele-
gazione è stata ricevuta an-
che dalla Camera di Com-
mercio di Cuneo e ha visitato 
Agrion (la Fondazione per la 
ricerca, l’innovazione e lo svi-
luppo tecnologico dell’agri-
coltura piemontese) e il Cen-
tro di Ricerca e Sviluppo del-
la Nutkao.
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■ Negli ultimi giorni sono stati inten-
sificati i controlli nei luoghi segnalati 
dai cittadini come aree soggette a de-
grado. 

Dall’inizio della settimana, sul ter-
ritorio comunale, agenti appiedati e 
pattuglie in bici hanno perlustrato va-
ste aree urbane: dai parchi cittadini, 
con soffermi, in particolare, presso il 
Parco della Resistenza ed il Parco Par-
ri,  nonché nella zona del quadrilate-
ro della stazione ferroviaria (via Meuc-
ci, c.so Giolitti, corso Dante, piazzale 
Libertà). Si sottolinea che un apposi-
to Nucleo di Polizia Ambientale, Edi-
lizia e Antidegrado è attivamente pre-
sente sul territorio cittadino, frazioni 
comprese, con funzioni di prevenzio-
ne e con controllo sul versamento ille-
cito dei rifiuti e con funzioni di con-
trasto al degrado. 

I Nuclei di Pronto Intervento e Ser-
vizi Mirati, invece, vigilano sul conte-
nimento della velocità e pongono in 
essere strutturati servizi mediante po-
sti di controllo, postazioni autovelox e 
presidio di corso Giolitti. 

In mattinata un apposito servizio 
predisposto dal Pronto Intervento ha 
garantito i controlli della velocità, 
con posizionamento di una posta-
zione autovelox in località Cerialdo, 
mentre altre pattuglie intervenivano 
per il rilevamento di un sinistro stra-
dale occorso nei pressi dell’ospeda-
le Carle. 

Alcuni servizi sul controllo dell’au-
totrasporto, della velocità e del presi-
dio di corso Giolitti verranno garanti-
ti, in settimana, anche in turni serali.

se per i presenti.  La cerimonia si 
è conclusa con la premiazione 
delle strutture che hanno otte-
nuto la nuova certificazione 
«Ospitalità Italiana». Ecco il link 
dove è possibile consultare 
l’elenco delle 45 strutture pre-
m i a t e  
https://www.cn.camcom.it/MO
I_2023/elencostrutture.pdf  

RC

CUNEO

■ Il progetto Ospitalità Italiana, 
promosso dal sistema camera-
le sin dal 1997 con il supporto e 
la collaborazione di Unionca-
mere e ISNART (Istituto Nazio-
nale Ricerche Turistiche), con-
tinua a offrire agli operatori turi-
stico-ricettivi l’opportunità di in-
crementare la qualità dei propri 
servizi. Il sistema di “valorizza-
zione a rete” è oggi presente sia 
a livello nazionale, con oltre 
6.500 strutture ricettive e risto-
rative contrassegnate dal Mar-
chio di Qualità sia all’estero con 
più di 2.200 ristoranti italiani cer-
tificati che sono diventati gli am-
basciatori nel mondo della cu-
cina e dei prodotti di eccellenza 
Made in Italy. Nato come pro-
cesso di certificazione per rile-
vare la qualità del servizio nel 
settore turistico e della ristora-
zione, Ospitalità italiana si sta 
trasformando in un vero e pro-
prio hub in grado di fornire alle 
imprese turistiche un percorso 
volto a migliorare le loro perfor-
mance in termini di posiziona-
mento e di mercato. 

Il Marchio si è dato una nuo-
va veste attivando un sistema di 
rating, studiato per trasformare 
i requisiti del disciplinare in in-
dicatori chiave delle prestazioni 
aziendali. Gli indicatori consen-
tono di verificare sia se l’azien-
da possiede i requisiti minimi 
per ottenere la certificazione sia 
l’analisi del livello in cui si attesta 
in 4 aree di indagine: qualità del 
servizio, promozione del terri-
torio, identità e notorietà. 

La qualità del servizio espri-
me il livello di qualità offerto dal-
le strutture turistiche, la promo-
zione del territorio la capacità di 
connettere il cliente con il terri-
torio in cui è localizzata, l’iden-
tità incrocia la coerenza tra l’of-
ferta dichiarata dalla struttura e 
quella realmente fruita dalla 
clientela e la notorietà esprime il 
livello di gradimento della strut-
tura da parte della clientela, at-
traverso una rilevazione multi-
canale che va dai social alle gui-
de. 

Sulla base del punteggio ot-
tenuto durante la visita di valu-
tazione, la performance della 
struttura è  contrassegnata gra-
ficamente da una, due o tre co-
rone e, nel caso in cui sia parti-
colarmente attenta alla sosteni-
bilità ambientale sarà certificata 
come struttura Green, a impat-
to sostenibile sul territorio sul 
quale è insediata. 

Nella Sala Ghislieri di Mon-
dovì, lunedì scorso, ha avuto 
luogo la cerimonia di premia-
zione delle 45 strutture della pro-
vincia di Cuneo che hanno rice-
vuto la nuova certificazione 
Ospitalità Italiana. «L’ospitalità, 
nella sua accezione più ampia, 
è il vero valore aggiunto di cui 
l’offerta turistica ha bisogno ed 
è fattore decisivo per lo svilup-
po turistico perché un buon pro-
dotto non potrà mai migliorare 
un cattivo servizio mentre un 

Le impetuose raffiche di vento che si 
sono sviluppate lungo le zone alpine e 
di pianura della provincia di Cuneo nel-
la giornata di ieri - lunedì 27 marzo - 
hanno avuto la conseguenza, nella not-
te con martedì 28, di abbassare le tem-
perature di molti gradi rispetto a quel-
le decisamente primaverili dei giorni 
precedenti. Raggiungendo, in alcune 
zone, picchi anche di meno 4 gradi.  Co-
sa vuol dire per le piante da frutto del-
la “Granda” già avanti nella  fioritura? 
Risponde Cia Cuneo con Maurizio Ri-
botta: responsabile provinciale della 
consulenza tecnica in campo dell’orga-
nizzazione agricola. Dice: “Al momento 
si possono ipotizzare alcuni danni sul-
le drupacee, in particolare pesco, susi-
no e albicocco, in alcune aree del terri-
torio provinciale. Il comparto tecnico 
della Cia li sta verificando, insieme a 
un attento monitoraggio dell’evolver-
si della situazione”. E’ un fenomeno che 
si sta manifestando da qualche anno? 
“Purtroppo i cambiamenti climatici che 
portano a inverni sempre più caldi crea-
no degli anticipi vegetativi e, quindi, nel 
caso di ritorni di freddo ci sono degli 
aumentati rischi di danni sulle colture 
frutticole. Come è già accaduto negli 
anni passati. Ci auguriamo che questa 
volta i problemi siano contenuti”.

buon servizio potrà certamente 
migliorare un prodotto - affer-
ma il presidente Mauro Gola -. 
Oggi abbiamo celebrato le don-
ne e gli uomini che con dedizio-
ne, professionalità e competen-
za hanno saputo mettere l’ospi-
te al centro del proprio lavoro 
diventando i migliori promoto-
ri e ambasciatori del nostro ter-
ritorio e della sua proposta turi-
stica». 

L’ente camerale cuneese, gra-
zie a specifiche progettualità, so-
stiene l’iniziativa, assicura visi-
bilità alle strutture contrasse-

gnate dal marchio, approfondi-
sce ciclicamente tematiche set-
toriali di interesse. «L’ottenimen-
to di una certificazione è un pri-
mo traguardo, un punto di par-
tenza e, come hanno fatto i pre-
miati di oggi occorre lavorare, 
innovare, studiare per continua-
re a fregiarsi del Marchio Ospita-
lità, un riconoscimento prezio-
so che fa rima con  qualità, con 
la capacità di soddisfare le ne-
cessità di un ospite superando 
le sue stesse aspettative - affer-
ma il presidente della Commis-
sione Giorgio Chiesa -. Abbia-

mo bisogno di standard quali-
tativi elevati, ma raggiungibili, 
per lavorare alla crescita com-
plessiva delle nostre strutture, in 
un processo di miglioramento 
continuo». 

Sono intervenuti all’evento il 
sindaco di Mondovì e presiden-
te della Provincia Luca Robaldo 
e Alessandra Arcese, coordina-
trice Area qualificazione territo-

ri di Isnart che ha relazionato 
sulle nuove frontiere del turismo 
e sul valore della qualità accre-
ditata. Giorgio Chiesa si è con-
frontato dialetticamente con Lu-
ca Finardi, general manager del 
Mandarin Oriental Hotel di Mi-
lano, sul presente e sul futuro 
dell’ospitalità e su importanti te-
matiche del settore, affrontan-
do argomenti di grande interes-

MALTEMPO 

Picchi di meno 4 gradi, 
danni in fase di verifica 
per la frutticoltura

Sono 45 le strutture 
che hanno ricevuto  
il marchio «Ospitalità»
Il riconoscimento della Camera di Commercio 
ai locali che hanno valorizzato la qualità

LA PREMIAZIONE A MONDOVì

(...) Sui loro corpi e soprattut-
to sulle loro menti. Ammesso 
e non concesso che le accuse 
vengano provate, posto che la 
verità processuale è sempre 
diversa dalla realtà dei fatti per 

i vari filtri che le norme pon-
gono a ciò che può entrare nel 
dibattimento. La domanda 
principale consiste, allora, nel 
chiedersi come possa essere 
tutto andato avanti per tanti 
anni senza che nessuno abbia 
trovato il coraggio di denun-

ciare? Gli indagati, nel frattem-
po, pare abbiano risposto che 
si trattasse di sesso libero. E qui 
la tentazione sarebbe quella di 
una reazione violenta e non 
solo verbale. Ma si diventereb-
be come loro. E, invece - come 
dice un proverbio toscano - se 

riconosciuti colpevoli “devo-
no campare cent’anni e mori-
re se gli pare”. Perché devono 
essere condannati ed espiare 
la loro pena. Una pena che de-
ve essere certa, effettiva e  
quindi scontata sino all’ultimo 
secondo. Nel frattempo il pros-

simo, senza la necessità di as-
sumere per forza le sembian-
ze di un samaritano, potrebbe 
semplicemente non voltare la 
testa dall’altra parte come un 
ciuco quando non vuole in-
tendere. Perché il vero asino è 
intelligente, affidabile, non 
parcheggia nel posto dei disa-
bili, non sporca le strade but-
tando cicche per terra e… non 
raglia slogan inutili ai quattro 
venti.  Il vero asino, of course!   

Me. Fisto

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Novara: Orrori e manipolazioni. Continua  
il processo alla c.d. «Setta della casa del bosco»

POLIZIA LOCALE 

Continua l’attività degli agenti per la tutela della sicurezza 
Intensificati i controlli nelle aree segnalate dai cittadini come soggette a degrado o criminalità

Le aziende che hanno ricevuto la nuova certificazione

■ Il direttore generale dell’Azienda Ospedalie-
ra «S. Croce e Carle» di Cuneo,  Elide Azzan, si 
è dimessa per motivi personali.  

Era stata nominata con provvedimento del-
la Giunta Regionale del 28 maggio 2021con de-
correnza dal 1 giugno per i successivi tre an-
ni.  

Le dimissioni sono state inviate in Assesso-
rato lunedì 27 marzo nel rispetto dei termini 
contrattuali che prevedono un preavviso di tre 
mesi. Le stesse, quindi, fatte salve diverse inte-
se tra le parti, decorreranno dal 1 luglio 2023.

SANITÀ 

Ospedale S.Croce e Carle: 
si dimette il direttore generale
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Monica Bottino 

■ Proteggere la salute menta-
le dei bambini e dei ragazzi è 
ormai un imperativo catego-
rico. Perché è chiaro che i gio-
vanissimi non stanno bene, e 
la loro sofferenza deve suscita-
re un cambiamento nella so-
cietà. Se più volte, negli ulti-
mi mesi, è stato detto che la 
pandemia con il conseguen-
te lockdown ha creato un pro-
blema sociale pesante per i 
più giovani, adesso sono i nu-
meri a dirci quanto sia gran-
de questo problema. Se n’è 
parlato ieri al Gaslini di Geno-
va, in occasione dell’incontro 
organizzato dalla Cei, dal tito-
lo «Salute mentale dei bambi-
ni e adolescenti: nuove emer-
genze», che si è tenuto alla 
presenza del vescovo di Ge-
nova e presidente della Fon-
dazione Gerolamo Gaslini, 
Marco Tasca. Sono stati pre-
sentati i dati dell’andamento 
dei ricoveri per patologie psi-
chiatriche nell’Unità Operati-
va di Neuropsichiatria Infan-
tile dell’ospedale pediatrico 
genovese che mostrano un 
drammatico incremento, fino 
a quasi quattro volte rispetto 
al periodo pre-Covid, del nu-
mero di ricoveri per disturbi 
psichiatrici acuti, passati dai 
72 casi del 2019 ai 270 del 
2022. Già nel primo anno 
dell’emergenza pandemica, 
pur nella fase di restrizione dei 
ricoveri, si era registrato un 
primo incremento del 30% dei 
soggetti ricoverati per patolo-
gia psichiatrica, con un nume-
ro mediamente superiore dei 
giorni di ricovero (circa il qua-
druplo) e un incremento del 
15% circa dei ricoverati con 
precedente diagnosi neuro-
psichiatrica. «Fin dai primi 
mesi dell’emergenza pande-
mica abbiamo osservato un 
aumento dei disturbi come 
autolesionismo, ansia, distur-
bi dell’umore con ideazione 
suicidaria e tentativi di suici-
dio, oltre che disturbi della 
condotta alimentare e distur-
bi dello spettro somatoforme 
(ovvero sintomi fisici di natu-
ra cronica, accompagnati da 
livelli importanti e spropor-
zionati di sofferenza, preoccu-
pazione e difficoltà a svolgere 
le attività di tutti i giorni, ndr)» 
spiega Lino Nobili, direttore 
dell’Unità Operativa di Neu-
ropsichiatria Infantile del Ga-
slini e professore ordinario di 
Neuropsichiatria Infantile. 
«Ma ancora più allarmante è 
che l’andamento dei ricoveri 
ha poi seguito un modello di 
crescita esponenziale, fino a 
raggiungere quel valore osser-
vato di 270 ricoveri nel 2022, 
dato quattro volte superiore 
rispetto al periodo pre-Covid», 
con un netto aumento di casi 
di autolesionismo ideazione 
suicidaria, tentati suicidi e 
un’alta percentuale di distur-
bi della condotta alimentare. 
«La prevalenza di ricoveri di 
ragazze e bambine è aumen-
tata progressivamente dal 
2019 al 2021, stabilizzandosi 
nel 2022 su quel dato del 70-
75% dei casi totali, coerente 
con i dati nazionali», osserva 
Laura Siri, responsabile della 
sezione di Psichiatria 
dell’Adolescenza afferente al-
la Neuropsichiatria Infantile.  
Secondo Raffaele Spiazzi, di-
rettore sanitario del Gaslini, 
«l’incremento del numero di 
ricoveri per patologia psichia-
trica registrato in questi anni 
al Gaslini, come in Italia, è un 
dato che da solo racconta la 

situazione di emergenza vera 
con la quale si sta confrontan-
do oggi il nostro sistema di of-
ferta, ma purtroppo è anche 
solo la cima di un iceberg, che 
racchiude in sé da un lato la 

difficoltà del territorio ad of-
frire con tempestività alloggio 
in comunità terapeutiche nel-
la fase post-acuta, ma anche 
un’ulteriore importante quo-
ta, a sua volta in incremento 

in questi anni, di ricoveri di 
minori 14-18 anni nei Servizi 
Psichiatrici di Diagnosi e Cu-
ra liguri per adulti». E non è 
tutto. «L’istituto oggi riesce a 
ricoverare solo pazienti di età 

■ Il consiglio regionale si divide sulla con-
cessione di un contributo alla processio-
ne del Venerdì Santo di Savona, al centro di 
un ordine del giorno presentato in manie-
ra congiunta da Roberto Arboscello (Pd) e 
Angelo Vaccarezza (Lista Toti). Il provve-
dimento impegnava il presidente Toti e la 
sua giunta «ad attivarsi al fine di sostenere 
tramite contributo e promuovere attraver-
so i canali istituzionali della Regione, con 
le modalità che riterrà più idonee, tale ma-
nifestazione». A dire «no» al provvedimen-
to sono stati Fabio Tosi (M5s) e Roberto 
Centi (Lista Sansa), ricordando che «il Con-
siglio è laico» e sostenendo la concessio-
ne di un contributo a un evento religioso 
avrebbe creato un «pericoloso preceden-
te». La consigliera Veronica Russo (Fratel-
li d’Italia) ha quindi chiesto di ritirare l’or-
dine del giorno perché «non è di compe-
tenza regionale». A quel punto è interve-
nuto il presidente Giovanni Toti: «Al netto 
della furia giacobina di quest’aula, ricordo 
che la legge 21 del 1986 stabilisce quali so-
no i criteri di accesso al finanziamento re-

gionale» e che la votazione dell’ordine del 
giorno «non interromperebbe la conces-
sione dei contributi né l’iter autorizzativo 
approvato da questa giunta». Arboscello, 
date «le rassicurazioni ricevute dal presi-
dente Toti», ha accolto la richiesta della 
consigliera Russo e ha ritirato l’ordine del 
giorno. «Quest’aula è laica, ma da oggi è 
anche atea e non credevo che lo fosse», ha 
chiosato infine Vaccarezza. «La processio-
ne del Venerdì Santo - ricordava il docu-
mento nelle premesse - è un antico rito del-
la tradizione cristiana che affonda le pro-
prie radici nel lontano medioevo» e «rive-
ste un grande interesse storico e artistico 
soprattutto in virtù del pregevole appara-
to processionale costituito dalle casse  li-
gnee che raffigurano i misteri ovvero le tap-
pe della Passione di Cristo». L’evento, or-
ganizzato con cadenza biennale dal Prio-
rato generale delle confraternite di Savo-
na, è nuovamente in programma dopo set-
te anni di assenza dovuti al maltempo e 
all’emergenza Covid. In passato ha richia-
mato in media 40mila visitatori.

inferiore a 14 anni, a maggior 
ragione in questa fase di au-
mento del bisogno nella po-
polazione, ma l’intendimen-
to, tra ristrutturazioni dei pa-
diglioni esistenti e nuovo Ga-
slini è quello di potenziare nel 
tempo la propria capacità di 
offerta per giungere per gradi 
a offrire il ricovero a tutta la 
popolazione fino ai 18 anni». 
Ieri si è provato anche a fare 
luce sui motivi di un così ac-
centuato disagio che, secon-
do Sara Uccella, specialista in 
Neuropsichiatria Infantile e ri-
cercatrice sarebbe legato 
«all’effetto di “detonazione” 
causato dalle misure di re-
stringimento del contagio del 
virus». Già allo scoppio della 
pandemia l’Istituto Giannina 
Gaslini, ad una prima revisio-
ne dei dati, aveva sollecitato 
le istituzioni con dati preoc-
cupanti riguardanti i livelli di 
stress nella popolazione, ri-
spetto a una ricerca condotta 
su 6.800 soggetti, con indica-

BIPARTISAN LA RISPOSTA NEGATIVA: «COSÌ SI CREA PRECEDENTE» 

Regione: il consiglio non va in processione 
Due consiglieri di Pd e Lista Toti avevano chiesto contributo per l’evento del Venerdì Santo a Savona

PLINIO E LOMBARDI 

Omaggio a tutti  
gli aviatori genovesi
In occasione del centenario dell’istituzione dell’Ae-
ronautica Militare italiana, l’ex presidente della 
Regione Gianni Plinio e Andrea Lombardi, respon-
sabile di CulturaIdentità Genova, ieri hanno reso 

onore all’Arma Aerea italia-
na e alla figura del pluride-
corato aviatore genovese e 
fondatore della Moto Guz-
zi Giorgio Parodi presso il 
monumento lui dedicato in 
Carignano. «Chiediamo a 

Comune e Regione di considerare la posa di una 
targa ricordante tutti gli Aviatori e Aviatrici geno-
vesi da Giorgio Parodi a Giulio Gavotti, aviatore 
nella guerra italo-turca del 1911-1912, alla pio-
niera dell’aviazione e detentrice di record Carina 
Massone Negrone all’asso della seconda guerra 
mondiale e poi generale Giuseppe Ruzzin».

Adolescenti, quadruplicati  
i ricoveri per disturbi mentali
L’allarme dell’Istituto Gaslini: 270 casi nel 2022, crescita 
esponenziale. Gli specialisti: «Serve tavolo con istituzioni»

IL MALE DI VIVERE SPESSO POCO RICONOSCIUTO 

NUMERI SU CUI RIFLETTERE L’escalation dei casi dal 2019 al 2022

Bee the Future con Eataly

Gli orti di Villa Duchessa diventano il regno delle api

 (...) donando 10 milioni di semi di fiori amici delle api.  In que-
sta seconda fase Bee the Future è arrivato agli spazi urbani, 
prati, giardini delle città in collaborazione con differenti isti-
tuzioni locali. L’operazione ha l’obiettivo di arricchire il verde 
urbano creando delle oasi destinate alle api e agli insetti im-
pollinatori. Eataly ha già donato circa 5 milioni di semi e si 
impegna a concludere il secondo triennio raggiungendo 
l’obiettivo prefissato. Il Comune di Genova ha individuato nel 
Parco Storico Villa Duchessa di Galliera un luogo adatto alla 
semina e insieme ad Aps Sistema Paesaggio ha risposto al-
la call to action di Eataly destinando parte delle meravigliose 
aree verdi del parco, tra cui gli orti storici (realizzati grazie al 
contributo del Rotary di Genova), alla semina dei fiori amici del-

le api. La semina è avvenuta ieri, in presenza di circa 100 bam-
bini delle scuole del territorio che hanno seminato e appreso 
che il ruolo delle api, selvatiche e  mellifere, è indispensabile 
per l’impollinazione delle piante anche ad uso alimentare. 
L’evento è stato reso possibile grazie all’Associazione Amici 
di Villa Duchessa di Galliera e ad Aster Genova. «Grazie all’Uf-
ficio del Verde abbiamo avuto la possibilità di organizzare 
questo progetto coordinato da Eataly con Slow Food - dice 
Matteo Frulio direttore scientifico del Parco di Villa Duches-
sa - Per noi è stata una bella sorpresa essere scelti da queste 
due realtà, dato che, negli anni, abbiamo dedicato i nostri or-
ti alle scuole e ai bambini con laboratori che insegnano le sta-
gionalità, il valore del chilometro consapevole e il rispetto per 
gli insetti utili. Negli orti storici del parco seguiamo questa fi-
losofia. E far parte di questo progetto è stato un vero onore».

tori più preoccupanti soprat-
tutto riguardo donne con 
un’età media di 40-45 anni, 
specialmente se con figli a ca-
rico al di sotto dei sei anni. Ta-
li difficoltà erano più eviden-
ti in chi avesse già ammesso 
di aver avuto pregresse fragili-
tà psichiche. Questi dati sono 
stati confermati da analisi più 
avanzate condotte sullo stesso 
campione. In più, su un cam-
pione differente di 98 bambi-
ni e adolescenti sono state fat-
te indagini sui disegni effet-
tuati allo scoppio della pan-
demia. L’analisi di 98 disegni 
ha riportato segni di trauma 
in tutti (di cui il 60,2% con li-
velli moderati o alti). I bambi-
ni di 3-5 anni sono risultati più 
colpiti, seguiti dai preadole-
scenti/adolescenti di 11-17 
anni. Le famiglie clinicamen-
te a rischio sono state poi sup-
portate con un programma di 
sostegno psicologico. Già a 
giugno 2020 i ricercatori ave-
vano chiesto di attivare pro-
grammi di prevenzione per 
prevenire futuri problemi psi-
copatologici.  In questo con-
testo iniziale di deprivazione 
sociale, bambini, preadole-
scenti e adolescenti, seppure 
inizialmente al riparo da tan-
te preoccupazioni di tipo sa-
nitario, sono stati quelli che 
più ne hanno fatto le spese dal 
punto di vista del benessere 
psicofisico. 

La chiusura prolungata dei 
luoghi di incontro (scuola, at-
tività ricreative extra scolasti-
che, riunioni di famiglia, viag-
gi), l’impossibilità di crescere 
in un ambiente emotivamen-
te ricco quando mancava un 
contesto sufficientemente 
buono (ossia nei contesti fa-
migliari disfunzionali, iper-
protettivi, conflittuali o affet-
tivamente vuoti, i più perico-
losi), la discontinuità delle ri-
aperture delle pubbliche isti-
tuzioni e anche la discrimina-
zione tra pari rispetto al bino-
mio vaccini/contagi hanno 
creato fratture scomposte an-
che tra gli insospettabili. Se-
condo i ricercatori del Gasli-
ni, la situazione che si è venu-
ta a creare va poi collocata in 
un contesto più ampio in cui 
sono rapidamente evoluti i 
ruoli familiari, i ruoli genito-
riali che la società richiede, le 
aspettative genitoriali sui figli 
e le identità di gruppo (con un 
gruppo in cui posso essere in 
vigore leggi di fragilità narci-
sistica e iperinvestimento sul 
corpo o di aggressività e vio-
lenza). Inoltre, anche il velo-
ce passo della tecnologia e 
dell’utilizzo di internet come 
mezzo di comunicazione 
hanno traghettato inesorabil-
mente verso una cultura 
dell’apparenza, dove i preado-
lescenti e gli adolescenti non 
hanno più necessità di con-
trattare con l’adulto ma di ap-
parire ed imitare i pari in que-
sto gioco di costruzione di fal-
se identità e di assenza di sco-
perta di se stessi. «È nostro do-
vere rendere nota la necessa-
ria urgenza di costruire tavo-
le rotonde tra esperti di cura 
e le istituzioni pubbliche per 
cercare di modificare questo 
preoccupante quadro sociale 
- ha concluso il professor No-
bili - potenziando i poli spe-
cializzati, preoccupandosi di 
rafforzare gli operatori del set-
tore ed ipotizzando strategie 
di intervento trasversali, che 
includano provvedimenti so-
ciali, atti a modificare le disa-
strose traiettorie patologiche 
osservate».

segue dalla prima 
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■ Dopo il successo delle edi-
zioni precedenti, dall’11 apri-
le, per il terzo anno consecu-
tivo prende il via nel contesto 
del progetto Giovani e Lavoro 
di Intesa Sanpaolo il progetto 
di collaborazione tra  
McArthurGlen Serravalle De-
signer Outlet e gli altri 4 centri 
italiani del Gruppo e Genera-
tion Italy, fondazione non pro-
fit fondata dalla società di con-
sulenza strategica McKinsey 
& Company per favorire l’in-
serimento dei giovani nel 
mondo del lavoro. 

L’iniziativa è volta ad offri-
re un corso di formazione gra-
tuito per “Addetti alle vendi-
te” della durata di 3 settimane 
e aperto a tutti i giovani di 
un’età compresa tra i 18 e i 29 
anni. Per partecipare al corso 
sarà necessario superare un 
breve test attitudinale presen-
te sul sito di Generation Italy e 
un colloquio motivazionale. 
Al termine del percorso for-
mativo è prevista per i parte-
cipanti la possibilità di acce-
dere ad un colloquio presso 
alcuni negozi dei cinque De-
signer Outlet italiani con pos-
sibilità di ingaggio. 

Il corso fa parte del pro-
gramma “Giovani e Lavoro”, 
che rientra nell’impegno Esg 

di Intesa Sanpaolo per favori-
re l’inclusione educativa e 
l’occupabilità dei giovani con 
l’obiettivo di contribuire a col-
mare il disallineamento di 
competenze richieste dalle 
imprese e, al contempo, met-
tere in luce i talenti nascosti 
dei ragazzi e delle ragazze in 
cerca di occupazione. 

L’edizione del 2022 ha visto 
74 studenti terminare il per-
corso formativo e sostenere 
colloqui presso gli store dei 
centri McArthurGlen in Italia 

con un tasso di occupazione 
del 95%. Il corso per “addetti 
alle vendite”, della durata di 3 
settimane, sarà completa-
mente gratuito, erogato da re-
moto in videoconferenza live 
e non richiede alcuna compe-
tenza pregressa nel settore, 
bensì motivazione e impegno. 
Per accedervi infatti è previ-
sto il superamento di un test 
d’ingresso presente sul sito di 
Generation Italy e un collo-
quio con lo staff, atto a verifi-
care l’effettiva volontà di pren-

dere parte al corso e di termi-
narlo, per avere un’opportu-
nità professionale presso i 
punti vendita dei Designer 
Outlet del gruppo McArthur-
Glen in Italia. 

Il progetto vuole accompa-
gnare gli iscritti attraverso un 
percorso di crescita nell’am-
bito della vendita retail, for-
nendo strumenti, competen-
ze tecniche, comportamenta-
li e attitudinali.   

Attraverso role play, case 
studies, simulazioni di situa-

VENDITE «GRIFFATE» L’outlet di Serravalle attira sempre molti clienti

MARINA GENOVA  

Barche d’epoca 
e classiche 
in mostra 
e in vendita
Tre giorni all’insegna delle bar-
che  d’epoca, classiche e tradi-
zionali all’interno di uno dei più 
importanti porti turistici del Me-
diterraneo. Dal 19 al 21 maggio 
2023, insieme alla quindicesi-
ma edizione di Yacht & Garden, 
la mostra-mercato di fiori e pian-
te del giardino mediterraneo, 
Marina Genova ospiterà la pri-
ma edizione del Classic Boat 
Show.  
«Un’imperdibile occasione - scri-
ve l’organizzazione - per scopri-
re il  mondo dello yachting clas-
sico e le imbarcazioni che lo ani-
mano, sia a vela che a motore. 
Chiunque, previa accettazione 
da parte del comitato organiz-
zatore, potrà ormeggiare la pro-
pria imbarcazione d’epoca o 
classica e renderla disponibile 
alle visite ai fini della vendita, 
del noleggio o per condividere 
questa passione con altri culto-
ri del settore. Le imbarcazioni di 
più piccole dimensioni (derive a 
vela classiche e in legno, moto-
scafi, runabout, canoe, lance a 
remi, gozzi, skiff da canottaggio  
troveranno collocazione a terra, 
anche su carrello stradale, favo-
rendo l’incontro tra la domanda 
e l’offerta». 
Armatori, modellisti, artisti, ar-
tigiani, pittori o associazioni  po-
tranno richiedere di partecipa-
re gratuitamente al primo Clas-
sic Boat Show. «Considerato il 
numero degli ormeggi e gli spa-
zi nelle aree a terra a disposizio-
ne, ogni candidatura verrà pre-
ventivamente valutata dal Comi-
tato Organizzatore.

Intesa e Outlet Serravalle formano 
i commessi per le «grandi firme»
Colloquio e breve test per far parte del progetto Giovani e Lavoro 
che dopo un corso di tre settimane potrà portare all’assunzione

OCCASIONE PER GLI UNDER 29 zioni di lavoro reali ed eserci-
tazioni pratiche, gli iscritti al 
programma saranno accom-
pagnati nello studio e nella 
pratica di tutte le componen-
ti essenziali che caratterizza-
no il processo di vendita, 
dall’approccio e l’identifica-
zione delle necessità del clien-
te sino alla gestione dei paga-
menti, la vendita di prodotti o 
servizi aggiuntivi, la chiusura 
della cassa, e tanto altro. 

«Siamo particolarmente 
contenti di collaborare per il 
terzo anno consecutivo con 
Generation Italy” – ha dichia-
rato Donatella Doppio, Regio-
nal Director Italy McArthur-
Glen Group -  “Nelle due edi-
zioni precedenti abbiamo 
avuto l’opportunità di coinvol-
gere un centinaio di ragazze e 
ragazzi, molti dei quali hanno 
successivamente trovato un 
impiego presso i nostri Desi-
gner Outlet. Credo che questi 
progetti rafforzino il ruolo at-
tivo di McArthurGlen quale 
motore occupazionale nei ter-
ritori in cui il Gruppo è pre-
sente e contribuiscano a dare 
un futuro alle nuove genera-
zioni». 

«Il percorso offerto ha 
l’obiettivo di offrire gratuita-
mente competenze tecniche, 
attitudinali e comportamen-
tali indispensabili per l’ingres-
so nel mercato del lavoro e 
colmare quel gap di prepara-
zione corresponsabile dell’ele-
vato tasso di disoccupazione 
giovanile nel nostro Paese  – 
commenta Oscar Pasquali, 
CEO di Generation Italy – Gra-
zie alla collaborazione con 
McArthurGlen, i giovani del 
territorio potranno avere ac-
cesso alle opportunità di lavo-
ro create dagli Outlet del 
Gruppo».
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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